
Documento redatto da: Istr. Dir. Dott. Rosario Miceli 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI 
DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA FORESTE DEMANIALI 

——— 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
D.D.G. N. 1174 
 
VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 
VISTI  la legge n. 109/94 ed il DPR n. 554/99; 
VISTA la L.R. n. 16/96 e ss.mm.; 
VISTA  la legge n. 10 del 15.05.2000 e successive modifiche; 
VISTE  le LLRR nn. 7/2002 e 7/2003 e ss.mm.ii; 
VISTA  la L.R. n. 18/02 contenente disposizioni per i lavori in economia nel settore 

forestale; 
VISTO  il D.Lgs. 163/2006 ed il DPR n. 207/10;  
VISTA  la legge regionale 11 Maggio 2011 n. 7, sulle disposizioni programmatiche e 

correttive per l’anno 2011. Legge di stabilità regionale; 
VISTA  la legge regionale 11 Maggio 2011 n. 8, “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per l’anno finanziario 2011 e Bilancio pluriennale per il triennio 
2011/2013; 

VISTO il decreto dell’Assessore per l’Economia n. 836 del 13/5/2011 con il quale, ai fini 
della gestione e della rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in 
capitoli; 

VISTO il Regolamento CE n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 05/09/2006 recante 
disposizioni per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1944/2006 del Consiglio del 19/12/2006 che modifica il 
regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento CE n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE n. 1698/2005 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO Regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTO il Reg. (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento CE n. 883/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante 
modalità d'applicazione del Regolamento CE n. 1290/2005 del Consiglio, per 
quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle 
spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nell'ambito del 
FEAGA e del FEASR; 

VISTO il Regolamento CE n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante 
modalità di applicazione del Regolamento CE n. 1290/2005 del Consiglio per 
quanto riguarda le condizioni per la delega delle funzioni da parte dell’Organismo 
pagatore; 

VISTO il Regolamento CE n. 1848/2006 della Commissione del 14/12/2006 relativo alle 
irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del 
finanziamento della PAC nonché all’instaurazione di un sistema di informazione in 
questo settore e che abroga il Regolamento 595/91 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione del 4 Maggio 2009 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 

VISTA  la Decisione C (2008) 735 del 18 Febbraio 2008, con la quale la Commissione 
europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il 
periodo 2007/2013; 

VISTA la Decisione C (2009) 10542 del 18 Dicembre 2009, con la quale la Commissione 
europea ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Sicilia per il periodo 2007/2013 e modifica la Decisione della Commissione 
Europea C (2008) 735 del 18 Febbraio 2008; 

VISTA  la L.R. 19/08 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali 
Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO il D.P.Reg. 12/09 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 
Regionali  Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione ed il  
D.P. Reg. 5/12/2009 n. 12 con cui vengono riorganizzate le strutture 
amministrative regionali;  

VISTO il D.P. n. 309985 del 31/12/2009, con il quale, in esecuzione della deliberazione 
della Giunta Regionale n. 589 del 29/12/2009, ai sensi dell’art. 11 della l.r. 
3.12.2003, n.20 e dell’art.6 del D.P. Reg. 5/12/2009 n. 12, viene conferito 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Azienda Regionale 
Foreste Demaniali dell’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari 
all’Ing. Salvatore GIGLIONE, dirigente di III fascia dell’Amministrazione 
Regionale, per la durata di anni 2, con efficacia dal 1 gennaio 2010; 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Interventi 
Strutturali la qualifica di Autorità di gestione del programma medesimo; 

CONSIDERATO che, in base al Reg. CE n. 1290/2005, nella gestione degli interventi della 
politica agricola comune del FEAGA e del FEASR è previsto un organismo 
pagatore; 

VISTI   i Decreti Legislativi 27 maggio 1999, n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che 
attribuiscono all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), con sede in 
Roma, la qualifica di Organismo pagatore delle disposizioni comunitarie a carico 
del FEAGA e del FEASR; 

VISTO l’art. 60 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 che istituisce  l’Agenzia della 
Regione Siciliana per le erogazioni in agricoltura – ARSEA; 
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CONSIDERATO che, nelle more della costituzione e riconoscimento dell’ARSEA quale 
Organismo Pagatore, in conformità alle norme citate, le relative funzioni sono 
svolte dall’AGEA; 

TENUTO CONTO che l’AGEA nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso 
il portale SIAN la gestione delle misure del PSR e la raccolta delle informazioni 
relative agli aiuti erogati ai singoli beneficiari con il FEASR; 

VISTO il DM 22/12/2009 n. 30125 recante “Disposizioni del regime di condizionalità ai 
sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale”, che 
abroga il DM 20/03/2008 n. 1205; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2228 del 
17.10.2008 registrato alla Corte dei Conti il 9/12/2008 reg. 1 fg. 379 con il quale 
viene approvato il protocollo stipulato in Roma, in data 11/09/2008 tra 
l’Assessorato Agricoltura e Foreste e AGEA avente ad oggetto la definizione delle 
modalità di collaborazione nell’ambito degli interventi pubblici di competenza dei 
soggetti sottoscrittori finalizzato al pieno utilizzo delle opportunità di 
semplificazione e accelerazione delle procedure di efficacia dei controlli offerti dal 
SIAN, al fine di dare compiuta attuazione agli indirizzi in materia di politica agricola 
regionale dalla stessa stabiliti; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per 
l’agricoltura n. 116 del 16/02/2010, registrato alla Corte dei Conti in data 
08/04/2010 reg. 1 fg. 23, con il quale viene approvato il Protocollo d'intesa 
stipulato in Roma, in data 09/02/2010 tra l'Assessorato Regionale delle Risorse 
Agricole e Alimentari e l’AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) avente ad 
oggetto la delega da parte di AGEA alla Regione Siciliana per l'esecuzione di 
alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione dei pagamenti e controllo 
nell'ambito del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO  il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 880 del 
27/05/2009, registrato alla Corte dei Conti in data 11/06/2009 reg. 1 fg. 268 
relativo all’approvazione delle “Disposizioni attuative e procedurali generali misure 
a investimento – parte generale” del Programma di Sviluppo Rurale della Sicilia 
2007/2013”; 

VISTO  il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2659 del 
9/08/2011, registrato alla Corte dei Conti il 26/09/2011 reg. 6 fgl. 239, che approva 
le modifiche relative alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a 
investimento – parte generale” del Programma di Sviluppo Rurale della Sicilia 
2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2763 del 
16/12/2008, registrato alla Corte dei Conti il 22/01/2009 reg. 1 fg.48 e pubblicato 
sulla GURS n. 13 del 27/03/2009, con il quale è stato approvato il “Manuale delle 
procedure per la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” 
per le iniziative previste dal PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 977 del 
05/06/2009, registrato alla Corte dei Conti il 25/06/2009 reg. 1 fg.357 e pubblicato 
sulla GURS n. 54 del 27/11/2009, con il quale sono state approvate integrazioni e 
modifiche al “Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni, delle 
esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative previste dal PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTO il decreto del Dirigente dell’Are 1 del Dipartimento degli Interventi Strutturali per 
l’Agricoltura n. 293 del 24.02.2011 con il quale è stata impegnata la somma di 
Euro 316.059.914,45 sul capitolo 543902 del bilancio della Regione Siciliana per 
la realizzazione del PSR Sicilia 2007-2013; 
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VISTO  il Decreto 05/11/2009 n° 947  registrato all a Corte dei Conti il 27/11/2009 reg. 2 fgl 
157 e pubblicato nella GURS n. 58 del 18/12/2009 con il quale sono state 
approvate le disposizioni attuative specifiche della misura 226  del PSR Sicilia 
2007/2013 per il finanziamento delle iniziative presentate nell’ambito della 
suddetta misura; 

VISTO  il DDG 20/12/2010 n° 987 registrato alla Cor te dei Conti il 01/02/2011 reg. 2 fgl 34 
e pubblicato nella GURS n. 10 del 4.3.2011 con il quale sono state approvate le 
modifiche alle disposizioni attuative specifiche della misura 226  del PSR Sicilia 
2007/2013; 

VISTO  il bando riservato all’Amministrazione Regionale, specificatamente al Comando 
del Corpo Forestale e agli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, sulla misura 226 
del PSR Sicilia 2007-2013 “Ricostituzione del potenziale forestale ed introduzione 
di interventi preventivi – Azione A” pubblicato nella GURS n. 33 del 05/08/2011; 

VISTA  la nota n. 55955/11 con la quale l’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2007/2013 
ritiene necessario, per le motivazioni meglio esposte nella nota stessa, che si 
avviino le procedure finalizzate all’approvazione del progetto: “Ammodernamento 
tecnologico e potenziamento operativo del sistema di radiocomunicazione del 
Corpo Forestale della Regione Siciliana compresa l’installazione di una dorsale 
digitale pluricanale e la realizzazione di un sistema di videosorveglianza di nuova 
generazione a tutela del patrimonio boschivo e delle aree naturali protette” 
autorizzando questo Dipartimento al finanziamento dello stesso a valere sulla 
misura 226 del PSR e riservandosi di rimodulare successivamente le misure 
dell’asse II al fine di dotare la misura 226 delle somme necessarie. 

CONSIDERATO che in adesione al bando in argomento, relativamente alla seconda 
sottofase, è stata presentata attraverso il sistema informatizzato SIAN la sola 
domanda di aiuto relativa al progetto sopra citato; 

RITENUTO pertanto che, per le motivazioni sopra citate e al fine di accelerare le 
procedure amministrative, si può prescindere dalla formulazione della graduatoria 
provvisoria; 

VISTA la seguente graduatoria definitiva: 
 

  REGIONE SICILIANA - ASSESSORATO  REGIONALE  RISOR SE  AGRICOLE  E  ALIMENTARI                                               
DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA FORESTE DEMANIALI 

PSR SICILIA 2007/2013 - MISURA 226 – 
 Ricostituzione del potenziale forestale ed introdu zione di interventi preventivi"    AZIONE A      

            BANDO PUBBLICO REP.(2011.29.2242)003 - II sottofase 

GRADUATORIA REGIONALE DEFINITIVA ISTANZE AMMISSIBIL I A FINANZIAMENTO 

N. beneficiario  TITOLO DEL PROGETTO Domanda di 
aiuto n. 

IMPORTO 
PROGETTO 

IMPORTO 
AMMESSO               

al netto di IVA 

1 Servizio 9 

Ammodernamento tecnologico e potenziamento 
operativo del sistema di radio-comunicazione del corpo 
forestale della Regione Siciliana, compreso l' 
installazione di una dorsale digitale pluricanale e la 
realizzazione di un sistema di videosorveglianza di nuova 
generazione a tutela del patrimonio boschivo e delle aree 
naturali protette 

94751037378 35.000.000,00 28.928.557,58 

    IMPORTO TOTALE    35.000.000,00 28.928.557,58 

 
RITENUTO di dovere approvare la graduatoria definitiva in argomento; 
VISTA la domanda di aiuto n. 94751037378, pervenuta in data 10/11/2011,  a firma del 

Dirigente Responsabile del Servizio Pianificazione e Programmazione del 
Comando del Corpo Forestale Dott.  Salvatore Marranca, giusta delega n. 2994 
del 28/03/2011, intesa ad ottenere un contributo nella misura del 100%  della 
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spesa ammissibile, ai sensi della misura 226, per  “ l’Ammodernamento 
tecnologico e potenziamento operativo del sistema di radiocomunicazione del 
Corpo Forestale della Regione Siciliana compresa l’installazione di una dorsale 
digitale pluricanale e la realizzazione di un sistema di videosorveglianza di nuova 
generazione a tutela del patrimonio boschivo e delle aree naturali protette ”.  

VISTO il progetto redatto in data 15/09/2011 dal Comando del Corpo Forestale  - 
Servizio Pianificazione e Programmazione  - per un importo pubblico complessivo 
di € 35.000.000,00 di cui I.V.A. € 6.071.442,42. 

CONSIDERATO che il progetto è un progetto preliminare completo degli elaborati previsti 
dal DL 163/2006 per questo livello progettuale e come tale  rientra nella categoria 
di cui all’ avviso dell’ Autorità di Gestione pubblicato in data 04.11.2011; 

VISTA la scheda di fine istruttoria prot. AGEA.ASR.2011.705748 datata 01/12/11 a firma 
del funzionario Dirigente Tecnico Forestale Dott.ssa Alessandra Conti con la 
quale si esprime il parere che l’iniziativa è meritevole di finanziamento e si 
propone l’approvazione del progetto allegato alla domanda di aiuto  per l’importo 
di € 35.000.000,00 ivi comprese le spese generali e l’I.V.A; 

RITENUTO che per le sopraesposte considerazioni l’iniziativa predetta è meritevole di 
essere assistita – ai sensi della misura 226 del PSR Sicilia 20007/2013 – con un 
contributo di € 35.000.000,00, di cui: 
• € 28.928.557,58 corrispondenti al 100% della spesa PSR ritenuta 

ammissibile, comprensiva della quota FEASR nella misura del 72,34%, 
nonché della quota statale nella misura del 27,66%; 

• € 6.071.442,42 pari all’I.V.A. a valere sull’apposito fondo regionale. 
FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza 

pregiudizio di eventuali diritti a terzi; 
a termine delle vigenti disposizioni 

D E C R E T A 
 

Art.1 
 

Per le finalità citate in premessa, è approvata la graduatoria definitiva dell’istanza 
ammissibile a finanziamento inerente alla seconda sottofase del bando riservato 
all’Amministrazione Regionale, specificatamente al Comando del Corpo Forestale e agli 
Ispettorati Ripartimentali delle Foreste, sulla misura 226 PSR Sicilia 2007-2013 – Azione 
A, pubblicato nella GURS n. 33/11: 
  

  REGIONE SICILIANA -  ASSESSORATO  REGIONALE  RISORSE  AGRICOLE  E  ALIM ENTARI                                               
DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA FORESTE DEMANIALI 

PSR SICILIA 2007/2013 - MISURA 226 – 
 Ricostituzione del potenziale forestale ed introdu zione di interventi preventivi"    AZIONE A      

            BANDO PUBBLICO REP.(2011.29.2242)003 - II sottofase 

GRADUATORIA REGIONALE DEFINITIVA ISTANZE AMMISSIBIL I A FINANZIAMENTO 

N. beneficiario  TITOLO DEL PROGETTO Domanda di 
aiuto n. 

IMPORTO 
PROGETTO 

IMPORTO 
AMMESSO               

al netto di IVA 

1 Servizio 9 

Ammodernamento tecnologico e potenziamento 
operativo del sistema di radio-comunicazione del corpo 
forestale della Regione Siciliana, compreso l' 
installazione di una dorsale digitale pluricanale e la 
realizzazione di un sistema di videosorveglianza di nuova 
generazione a tutela del patrimonio boschivo e delle aree 
naturali protette 

94751037378 35.000.000,00 28.928.557,58 

    IMPORTO TOTALE    35.000.000,00 28.928.557,58 
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E’ altresì approvato, ai fini dell’intervento finanziario previsto dalla misura 226 del PSR 
Sicilia 2007/2013, il progetto di cui alla domanda di aiuto rilasciata informaticamente sul 
portale SIAN con il n. 94751037378 concernente le opere e gli acquisti ritenuti ammissibili 
conformemente a quanto indicato nelle premesse, per la spesa complessiva di € 
35.000.000,00 di spesa pubblica così suddivisa: 

• € 28.928.557,58 corrispondenti al 100% della spesa PSR ritenuta ammissibile, 
comprensiva della quota FEASR nella misura del 72,34%, nonché della quota 
statale nella misura del 27,66%; 

• € 6.071.442,42  pari all’I.V.A. a valere sull’apposito fondo regionale 
secondo il seguente quadro: 
 
base d’asta       27.023.200,00 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso       540.464,00 
Totale appalto             € 27.563.644,00 
 
IVA               €   6.071.442,42 
 
Spese generali             €   1.364.893,58 
     Totale          € 35.000.000,00 di cui I.V.A.€    6.071.442,42 
 
        Totale al netto di IVA    €      28.928.557,58 
 

               Al  progetto approvato “Ammodernamento tecnologico e potenziamento 
operativo del sistema di radiocomunicazione del Cor po Forestale della Regione 
Siciliana compresa l’installazione di una dorsale d igitale pluricanale e la 
realizzazione di un sistema di videosorveglianza di  nuova generazione a tutela del 
patrimonio boschivo e delle aree naturali protette”  è stato attribuito il seguente CUP: 
G63B11000230002. 

 
ART.2 

(Concessione aiuto) 
Il Comando del Corpo Forestale,  CUAA 80012000826, è ammesso a usufruire di un 
contributo complessivo di euro 35.000.000,00  secondo il quadro economico sopra 
evidenziato.   

              Il suddetto contributo, graverà sul capitolo di spe sa 543902 del bilancio della 
Regione Siciliana per € 28.928.557,58, corrispondenti al 100% della spesa PSR ritenuta 
ammissibile, e per € 6.071.442,42, pari all’I.V.A., sull’apposito fondo regionale. 
Il Comando del Corpo Forestale predisporrà gli ulteriori atti amministrativi necessari ad 
attivare la spesa. 
 

             ART.3 
(Tipologia di aiuto) 

L’aiuto di cui all’art. 2 è erogato sotto forma di contributo in conto capitale. 
 

ART.4 
(Termine esecuzione attività e proroghe) 

Per il termine ultimo di esecuzione delle attività si rimanda al paragrafo 5.3 delle 
Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento del PSR Sicilia. Nel 
caso in cui tale termine non venga rispettato l’amministrazione potrà procedere alla 
revoca del contributo. Non potranno essere concesse proroghe se non quelle consentite 
dai casi di forza maggiore previsti all’art. 47 del Regolamento CE n. 1974/2006 del 
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15/12/2006. In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non 
superiore a 6 mesi. 
 

ART. 5 
(Domanda di pagamento) 

La domanda di pagamento per la richiesta dell’anticipazione, dell’acconto per stati di 
avanzamento in corso d’opera e del saldo finale dovranno essere presentate e rilasciate 
informaticamente attraverso il portale SIAN. Le domande di pagamento informatiche, così 
come restituite dal sistema, dovranno essere presentate in forma cartacea, al servizio V 
(Servizio programmazione interventi e gestione e programmazione di risorse 
extraregionali) di questo Dipartimento, complete degli allegati, in duplice copia di cui una in 
originale secondo le modalità previste dalle “Disposizioni attuative e procedurali generali 
misure a investimento – parte generale” – e dalle “Disposizioni attuative specifiche misura 
226”. 
 

ART.6 
(Anticipazione aiuto) 

E’ data facoltà di richiedere un’anticipazione non superiore al 50% dell’importo del 
progetto al netto dell’I.V.A. 
Al tal fine il Comando del Corpo Forestale dovrà presentare apposita domanda di 
pagamento secondo le procedure previste dalla circolare n. 18 del 19/3/2009 e s.m.i. 
(circolare n. 27 del 14.07. 2010) emanata dall’AGEA reperibile all’indirizzo internet: 
http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/ docs/1/1848215.PDF   
 

ART.7 
(Stato d’avanzamento dei lavori) 

L’erogazione del contributo potrà essere effettuata in acconto, per stati d’avanzamento in 
corso d’opera e successivo saldo finale oppure direttamente a conclusione delle opere 
previste dal progetto approvato.  
La domanda di pagamento in forma cartacea dovrà essere corredata dalla 
documentazione prevista al punto  3.3 dalle Disposizioni attuative e procedurali generali 
misure a investimento – parte generale – di cui al DDG 2659 del 9.08.2011 e dalle 
“Disposizioni attuative specifiche misura 226”. 
L’acconto erogato a fronte dello stato di avanzamento non può superare il 90% del 
contributo concesso, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata. 
 

ART.8 
(Saldo) 

Il pagamento del saldo finale può essere effettuato in funzione della spesa sostenuta per 
la realizzazione delle attività comprovata da fatture, da documenti probatori e documenti 
aventi forza probatoria equivalente. Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la 
documentazione prevista al punto 3.4 delle Disposizioni attuative e procedurali generali 
misure a investimento – parte generale di cui al DDG 2659 del 9.08.2011 e dalle 
“Disposizioni attuative specifiche misura 226. La domanda di pagamento del saldo finale 
deve essere presentata e rilasciata tramite Servizio V sul portale SIAN entro 30 giorni 
dalla data del certificato di collaudo. 
La domanda di pagamento su supporto cartaceo, corredata dalla suddetta 
documentazione tecnica, dovrà essere inoltrata al servizio V (Servizio programmazione 
interventi e gestione e programmazione di risorse extraregionali) di questo Dipartimento, 
entro 15 giorni dalla data di rilascio informatico. Il mancato rispetto dei termini stabiliti, 



Documento redatto da: Istr. Dir. Dott. Rosario Miceli 

qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e 
l’eventuale revoca totale o parziale del contributo.  
In caso di parziale realizzazione dell’iniziativa progettuale approvata dovrà essere 
garantita la funzionalità dei lavori e delle opere realizzate nonché degli acquisti e delle 
forniture effettuate. Qualora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un lotto 
funzionale sono avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca 
della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme 
eventualmente già erogate a titolo di anticipo o acconto. 
 

ART.9 
(Obblighi e prescrizioni generali) 

Il Comando del Corpo Forestale  è tenuto ad osservare i seguenti obblighi: 
• non alienare e non mutare la destinazione di un bene o porzione di bene nei cinque 

anni successivi alla data di adozione del presente decreto. Il mancato rispetto del 
vincolo di cui sopra comporta l’avvio del procedimento per la pronunzia della 
decadenza totale dai contributi e la revoca degli stessi, nonché il recupero delle 
somme già erogate, oltre ad eventuali danni; 

• rispettare le regole in tema di informazione e pubblicità sul sostegno da parte del 
feasr (di cui all’articolo 58 paragrafo 3) del reg. (ce) n. 1974/2006; 

• effettuare il pagamento delle spese inerenti il progetto approvato con le modalità 
previste dalle Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento; 

• fornire a questo Dipartimento tutti i dati e le informazioni necessarie a consentire 
l’implementazione del sistema di monitoraggio regionale e la predisposizione di 
relazioni periodiche alla Commissione ad eccezione di quelli rilevabili dalla 
domande di aiuto e di pagamento. 

 
ART. 10 

(Ammissibilità delle spese) 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute nel rispetto delle condizioni previste 
dal punto 6.3 delle “Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento – 
parte generale” – di cui al DDG 2659 del 9.08.2011 e ai punti 7 e 17.1 delle “Disposizioni 
specifiche della misura 226” del PSR Sicilia 2007-2013. 
 

ART. 11 
(varianti) 

Le eventuali variazioni al progetto approvato dovranno essere autorizzate da questo 
Dipartimento previa presentazione di apposita istanza corredata della necessaria 
documentazione, pena la revoca del finanziamento così come previsto al punto 5.7 delle 
Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento – parte generale – di 
cui al DDG 2659 del 9.08.2011. 
La variante non può comportare l’aumento dell’importo ammesso a finanziamento. 
 

ART. 12 
(Controlli) 

Le domande di pagamento sono sottoposte ai controlli di cui agli artt. 26-27 e 30 del Reg. 
(CE) 1975/2006 in particolare verranno effettuati controlli amministrativi, in loco ed ex 
post.  
I controlli amministrativi riguarderanno: 

• la veridicità della spesa oggetto di domanda; 
• la conformità degli investimenti realizzati con quelli previsti dall’iniziativa approvata; 



Documento redatto da: Istr. Dir. Dott. Rosario Miceli 

• la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le attività realizzate e 
con le forniture di beni e servizi dichiarate. 

Per le domande di pagamento di stato di avanzamento verrà effettuata la verifica della 
documentazione fiscale presentata e la congruità delle spese dichiarate rispetto allo stato 
di avanzamento delle attività; l’amministrazione si riserva di effettuare visite sul luogo ove 
vengono realizzati gli interventi per la verifica dello stato effettivo di realizzazione delle 
attività. 
Per le domande di pagamento di saldo finale i controlli riguarderanno: 

• la verifica della documentazione fiscale presentata e della congruità delle spese 
effettivamente sostenute rispetto alle quali è possibile erogare il saldo del 
contributo; 

• gli atti di collaudo che verranno approvati tramite decreto; 
• l’acquisizione della documentazione tecnica necessaria. 

I controlli in loco verranno effettuati, in conformità a quanto previsto dall’art. 28 del Reg. 
(CE) 1975/2006 su un campione di domande selezionato dall’Organismo Pagatore 
(AGEA). 
I controlli ex post, che verranno eseguiti dopo il pagamento finale su un campione 
selezionato dall’Organismo pagatore (AGEA), sono volti a verificare il mantenimento degli 
impegni di cui al precedente articolo 10 punto 1.  
L’Amministrazione Regionale si riserva di effettuare inoltre controlli di veridicità sulle 
dichiarazioni rese dal beneficiario ai sensi del DPR n. 445/2000. 
 

ART. 13 
(Riduzioni, esclusioni) 

Se nel corso dei controlli verranno rilevate difformità, infrazioni o anomalie, tali da 
comportare il mancato rispetto degli impegni, si applicheranno le riduzioni o le esclusioni 
previste dagli artt. 19 e 20 del DM 22/12/2009 n. 30125 nei modi previsti ai punti 2.3  2.3.2  
e 3  del “Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni delle esclusioni e 
delle sanzioni”, allegato “A” al DDG n. 2763  del 16.12.2008 pubblicato nella GURS n. 13 
del 27.03.2009 e le griglie delle sanzioni specifiche della misura 226. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 31, paragrafo 2 del Reg. CE 1975/20076, qualora si accerti che il 
beneficiario ha reso una falsa dichiarazione l’iniziativa è esclusa dall’aiuto e si procederà 
al recupero degli importi già versati per tale operazione. In questa fattispecie il beneficiario 
è escluso altresì dalla concessione del contributo per la stessa misura per il 
corrispondente esercizio FEASR e per l’esercizio FEASR successivo. In caso di 
dichiarazioni mendaci si applicheranno gli artt. 75 e 76 del DPR 28.12.2000 n. 455. 
 

ART. 14 
(Responsabilità verso terzi) 

Il beneficiario del contributo è l’unico responsabile di qualunque danno che, in 
conseguenza dell’esecuzione e dell’esercizio dell’iniziativa venga eventualmente arrecato 
a persone e/o beni pubblici e privati. 

 
ART. 15 

(Disposizioni finali) 
Per quanto non previsto dagli articoli precedenti si applicano le norme comunitarie e 
nazionali, nonché le disposizioni regionali citate in premessa al presente decreto. 
 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il prescritto controllo 
preventivo di legittimità per il tramite  Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 
delle Risorse Agricole e Alimentari 
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Dopo l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei Conti,  sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, sul sito istituzionale del PSR Sicilia e sul sito 
del Dipartimento Azienda Foreste Demaniali. La pubblicazione sulla GURS  assolve 
l’obbligo della comunicazione ai soggetti interessati. 
. 
 
Palermo, lì 06/12/11 
 

                                              Il Dirigente Generale 
                    Ing. Salvatore Giglione 
                                      fto 
 
 

VS Ragioneria n. 4594 del 07/12/2011 
Corte dei Conti 16/12/2011 
Reg. 10 fgl 315 

 


